
Benvenuti in SIPeP Selecta
Benvenuti in SIPeP Selecta, la selezione bimestrale che raccoglie le più
recenti e rilevanti pubblicazioni scientifiche in ambito podologico e
podiatrico. 

SIPeP Selecta è la selezione scientifica bimestrale della Società Italiana
Podologi e Podiatri (SIPeP), a cura della dott.ssa Michela Di Venanzio. 
Nasce con l’obiettivo di promuovere la cultura basta sull'evidenza, di offrire
agli associati un aggiornamento costante, sintetico e di qualità sulle più
recenti pubblicazioni in ambito podologico e podiatrico.

Dal latino “selecta” = “scelte” significa letteralmente “le selezioni SIPeP” o
“la raccolta curata della SIPeP”.

Ogni numero propone una selezione critica di articoli accademici scelti per
rilevanza clinica, solidità metodologica e contributo innovativo alla pratica
professionale, articoli scientifici di rilievo internazionale, scelti per il loro
impatto sulla pratica clinica e sull’evoluzione della professione podologica.

Con SIPeP Selecta, si intende promuovere una cultura scientifica condivisa,
sostenendo la crescita professionale e il continuo aggiornamento dei
podologi e podiatri italiani.
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SIPeP Selecta nasce come spazio di aggiornamento scientifico, ma anche
come luogo di partecipazione e crescita condivisa. Per questo, tutti i associati
SIPEP sono invitati a contribuire attivamente alla rubrica:

Segnalando articoli scientifici ritenuti interessanti, innovativi o utili per la
pratica clinica;
Proponendo brevi commenti o spunti critici, che potranno essere integrati
nelle prossime uscite.

Il contributo dei colleghi arricchisce la qualità della selezione e permette di
costruire una rassegna condivisa, dinamica e rappresentativa della podologia e
podiatria italiana.

Ogni suggerimento è prezioso: invia le tue proposte alla redazione SIPeP
(segreteria@sipep.it) e diventa parte attiva di SIPeP Selecta!

Con viva cordialità

Dott.ssa Michela Di Venanzio
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all’indirizzo: segreteria@sipep.it
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Clicca qui se vuoi approfondire e leggere l’intero articolo
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/39979786

Selezione e commento a cura della 

Dottor Luca Traversone - Presidente SIPeP

Perché vale la pena leggere questo studio?
 
Lo studio pubblicato su Journal of Foot and Ankle Research

individua le competenze ritenute essenziali nei neolaureati in

podologia dal punto di vista dei datori di lavoro.

Sicurezza clinica, responsabilità professionale, capacità

comunicativa e autonomia operativa emergono come priorità.

Ma queste caratteristiche non riguardano solo l’ingresso nel

mondo del lavoro. Sono competenze che devono essere

consolidate, aggiornate e rafforzate lungo tutta la vita

professionale.

La qualità clinica non è un traguardo iniziale: è un processo

continuo. La capacità relazionale e interprofessionale non è un

requisito d’accesso: è una competenza evolutiva.

La visione strategica della professione non nasce alla laurea: si

costruisce nel tempo.

In questo percorso, SIPeP rappresenta uno strumento e un

supporto per favorire tale crescita. Attraverso formazione

scientifica qualificata, confronto tra pari e progettualità

condivisa, contribuisce ad accrescere le competenze cliniche

avanzate, a rafforzare la capacità relazionale e

interprofessionale e a sostenere una cultura professionale

orientata allo sviluppo e alla responsabilità collettiva.

La crescita, quindi, non può esaurirsi nel percorso universitario

finalizzato a formare neolaureati pronti al lavoro, ma deve

proseguire come processo continuo di maturazione

professionale e sviluppo della disciplina: una professione

cresce solo se cresce chi la esercita.



Selezione e commento a cura della 

Dott.ssa Michela Di Venanzio

Clicca qui se vuoi approfondire e leggere l’intero articolo

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/41697714

Perché vale la pena leggere questo studio?
Partecipare alla realizzazione di questo studio è stata per me

un’esperienza stimolante, che ha rafforzato la convinzione di

quanto il contributo del podologo possa essere rilevante anche

nell’ambito della ricerca scientifica.

Questo lavoro dimostra come la raccolta sistematica dei dati

clinici e la collaborazione all’interno di team multidisciplinari

possano generare evidenze utili per migliorare la gestione di

patologie complesse come il piede diabetico.

I risultati dello studio evidenziano come la presenza di

infezione dei tessuti molli possa influenzare significativamente

gli esiti dell’osteomielite del piede diabetico, riducendo le

probabilità di guarigione e aumentando il rischio di amputazione

minore e di ospedalizzazione.

Tuttavia, il valore di questo lavoro non risiede solo nei risultati

ottenuti, ma anche nel processo che li ha resi possibili. La

partecipazione di un podologo alla raccolta e all’analisi dei dati

clinici rappresenta un passaggio cruciale per produrre

conoscenza scientifica e contribuire attivamente allo sviluppo

delle linee guida e delle buone pratiche cliniche.

Per troppo tempo molte osservazioni cliniche maturate

nella pratica quotidiana sono rimaste patrimonio

individuale. Trasformarle in dati strutturati, analizzabili e

pubblicabili significa invece renderle patrimonio della

comunità scientifica e della professione.

Per questo motivo è importante incoraggiare sempre più

colleghi podologi a partecipare a progetti di ricerca e a

pubblicare su riviste scientifiche. Ogni dato raccolto con

metodo, ogni studio condotto con rigore contribuisce a

rafforzare il ruolo del podologo sia all’interno del sistema

sanitario che in regime libero professionale e a

consolidare il riconoscimento scientifico della nostra

disciplina.

La crescita di una professione passa anche attraverso la

produzione di evidenze. Investire nella ricerca significa

investire nella qualità delle cure offerte ai pazienti e nel

futuro della podologia.



Selezione e commento a cura della

Dott.ssa Seminelli Roberta 

Perché vale la pena leggere questo studio?
Questo lavoro analizza l’efficacia degli interventi basati su realtà

virtuale (VRBI) nel migliorare funzionalità, equilibrio e forza

muscolare nei pazienti con instabilità cronica di caviglia, una

condizione che nella pratica clinica podologica incontriamo

molto frequentemente, soprattutto negli atleti e nei pazienti con

esiti di distorsione.

I risultati della meta-analisi, che include 12 studi randomizzati

controllati per un totale di 555 pazienti, mostrano dati

estremamente interessanti: gli interventi basati su realtà virtuale

sembrano migliorare in modo significativo la funzionalità della

caviglia, l’equilibrio statico e dinamico e la forza muscolare

rispetto alla fisioterapia convenzionale. Inoltre, l’utilizzo di

esercizi “gamificati” può favorire una maggiore aderenza al

trattamento riabilitativo, un aspetto spesso critico nei

programmi di esercizio tradizionali.

Dal punto di vista clinico, queste evidenze aprono prospettive

interessanti anche per il podologo. L’integrazione di strumenti

innovativi come la realtà virtuale nei programmi di rieducazione

propriocettiva e funzionale potrebbe rappresentare un valido

supporto nella gestione dei pazienti con instabilità cronica di

caviglia, contribuendo a migliorare gli outcomes funzionali e a

ridurre il rischio di recidive.

Clicca qui se vuoi approfondire e leggere l’intero articolo

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/40856380



Clicca qui se vuoi approfondire e leggere l’intero articolo

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/41700209/Selezione e commento a cura della

Dott.ssa Michela Di Venanzio 

Perché vale la pena leggere questo studio?
Questo interessante case report descrive una rara anomalia

congenita del piede, il mirror foot, una variante estremamente

poco frequente di polidattilia caratterizzata dalla duplicazione

speculare delle strutture del piede.

Il caso presentato riguarda un bambino di cinque anni con

sette dita completamente sviluppate e metatarsi corrispondenti

sul lato mediale del piede, trattato chirurgicamente con

resezione dei raggi soprannumerari e ricostruzione dei tessuti

molli, con un buon risultato funzionale ed estetico nel follow-up

post-operatorio.

Al di là dell’interesse clinico della patologia, questo articolo ci

ricorda quanto sia importante documentare e condividere i casi

rari. In letteratura, infatti, il mirror foot è descritto solo in pochi

report e non esiste ancora un consenso sulla definizione

precisa né sulla migliore strategia chirurgica qualora fosse

necessaria. Proprio per questo motivo ogni nuovo caso

pubblicato contribuisce ad ampliare la conoscenza scientifica e

a migliorare l’approccio diagnostico e terapeutico.

Quando incontriamo casi rari, varianti anatomiche o presentazioni

cliniche insolite, proviamo a documentarli, discuterli con colleghi e

trasformarli in case report o serie di casi. Anche una singola

osservazione clinica ben descritta può avere valore scientifico.

La crescita della nostra professione passa anche da qui: produrre

e condividere conoscenza, contribuendo attivamente alla

letteratura e rafforzando il ruolo scientifico della podologia.



Selezione e commento a cura

Dott.ssa Sani Marta 

Perché vale la pena leggere questo articolo?
L’interesse verso questo studio nasce anzitutto dall’esigenza, sempre più attuale, di
fondare su basi scientifiche solide l’impiego di terapie innovative e minimamente
invasive che stanno progressivamente entrando anche nella pratica clinica
podologica, come nel caso dell’elettrostimolazione percutanea (PES).
La revisione sistematica con meta-analisi prende in esame trial clinici randomizzati e
controllati (RCT) che hanno valutato l’efficacia della PES nel trattamento del dolore
neuropatico. I quattro studi inclusi hanno coinvolto complessivamente 174 pazienti
affetti da differenti condizioni neuropatiche, tra cui dolore post-amputazione,
neuropatia diabetica dolorosa, sciatalgia, dolore neuropatico infiammatorio,
neuropatia post-erpetica, neuropatia post-traumatica e dolore neuropatico
conseguente a intervento di protesi di ginocchio.
Gli studi analizzati hanno confrontato la PES, eseguita mediante stimolazione
periferica con aghi posizionati in prossimità dei nervi, con altre modalità terapeutiche,
come la TENS, l’elettrostimolazione transcutanea e procedure placebo realizzate con
aghi privi di corrente. L’attenzione della meta-analisi si è concentrata su esiti di
particolare rilevanza clinica: la riduzione dell’intensità del dolore, la diminuzione
dell’assunzione di farmaci analgesici, il miglioramento della qualità del sonno e
l’attenuazione della sintomatologia depressiva spesso associata alla persistenza del
dolore cronico.
I risultati suggeriscono un effetto terapeutico favorevole della PES su questi
parametri, delineando un quadro di particolare interesse non soltanto per il controllo
della sintomatologia dolorosa, ma anche per la possibile riduzione del ricorso
prolungato a farmaci analgesici e dei relativi effetti indesiderati.
 Clicca qui se vuoi approfondire e leggere l’intero articolo

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/39674759/

Rimane tuttavia un limite importante, rappresentato dalla difficoltà di

individuare con chiarezza i parametri di stimolazione più efficaci. In alcuni

studi sono state considerate frequenze differenti in relazione al tipo di

fibra nervosa coinvolta, ma le evidenze attualmente disponibili non

consentono ancora di definire un protocollo condiviso e univoco.

Per il podologo, questo studio assume un significato particolarmente

rilevante, perché apre a una prospettiva terapeutica nuova, che richiede

però rigore metodologico, formazione adeguata e una reale coesione tra

professionisti. Non si tratta soltanto di introdurre una tecnica, ma di

inserirla in un approccio clinico consapevole, appropriato e realmente

orientato al benessere del paziente. In questo senso, anche il ricorso

all’ecoguida per il corretto posizionamento degli aghi, come suggerito dagli

autori, rappresenta un elemento fondamentale di precisione e sicurezza.

Si delinea quindi una possibilità terapeutica di grande interesse: un

approccio ambulatoriale, minimamente invasivo, che potrebbe offrire un

contributo concreto nel migliorare la qualità di vita di molti pazienti affetti

da dolore neuropatico, soprattutto in quei quadri clinici spesso complessi e

difficili da gestire, nei quali il peso del dolore finisce inevitabilmente per

riflettersi sulla quotidianità, sul sonno, sull’equilibrio emotivo e, più in

generale, sulla vita della persona.
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